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A colloquio con i lavoratori dell'Andreae 

che hanno manifestato per le vie della capitale 

A Roma è risuonata 
la tromba che chiamò 
i calabresi 
alle lotte degli anni '50 

Il filo rosso che lega il movimento per 
l'occupazione delle terre alle battaglie 
di oggi per il lavoro e lo sviluppo 
I guasti determinati da un meccanismo 
distorto - Generico impegno del go
verno - Riprende l'iniziativa unitaria 

La atessa tromba che sul 
finire degli anni '50 chiama
va nelle campagne 1 contadi
ni all'occupazione delle ter
re, rimasta poi simbolo elet
torale delle liste democrati
che nel piccoli comuni ca
labresi, ha risuonato a lun
go In piazza Esedra, accom
pagnando gli slogan scanditi 
dagli operai tessili dell'An
dreae, più di 600, a Roma 
per rivendicare 11 salarlo, che 
non viene pagato da ottobre, 
la piena ripresa dell'attività 
produttiva, la garanzia del 
posto di lavoro. Il suono di 
quella tromba rappresenta 
una testimonianza del filo 
rosso che si svolge in Ca
labria, dal dopoguerra fino a 
oggi, Intorno al bisogno più 
semplice e dignitoso delle 
masse meridionali: il lavoro. 

I problemi dell'Industria 
tessile in Calabria emergono 
subito dopo la rivolta di Reg
gio. LI governo Colombo, allo
ra in carica, per rispondere 
al bisogno estremo di occu
pazione, stabili alcuni investi
menti che presero 11 nome 
di «pacchetto Colombo»; 
avrebbero dovuto avviare In 

Calabria il cosiddetto decollo 
economico. Il V centro side
rurgico, pezzo forte del pac
chetto, fino a Ieri è stato ri
messo in discussione da mi
nistri e organismi economici 
dello Stato; gli altri investi
menti, realizzati solo In par
te. sono partiti col piede sba
gliato, rientrando In una lo
gica assistenziale che riba
disce la subordinazione eco-
nomicu invece di Inserirsi in 
un quadro di misure organi
che capaci di avviare un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 

Con finanziamenti agevola
ti e con contributi a fondo 
perduto, dati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, furono co
struiti sette 6tabllimentl che 
costituiscono un ciclo Integra
tivo completo di prodotti tes
sili. Dei sette stabilimenti 
cinque furono insediati a Ca-
strovillari. due in provincia 
di Reggio Calabria. L'investi
mento complessivo costituisce 
il « piano tessile Calabria 1» 
che avrebbe dovuto dare 3500 
posti di lavoro: Invece è sta
to dato un posto soltanto al 
1500 che attualmente sono In 
cassa integrazione. 

Centinaia di lavoratori dinanzi alle fabbriche 

...e giù gli stabilimenti 
sono rimasti presidiati 

Risultato deludente dell'Incontro al ministero del
l'Industria anche se sono state fugate alcune incer
tezze e ambiguità - Gli impegni vanno rispettati 

Con le prime due giornate 
di dicembre, la vertenza dei 
lavoratori tessili calabresi è 
entrata nella fase c'ecisiva: 
chi non è andato a Roma 
per manifestare è rimasto a 
presidiare gli stabilimenti. Da 
Reggio Calabria, da Castrovll-
lari, da Cosenza sono parti
ti a centinaia affrontando sui 
pullman un duro, faticoso 
viaggio: li sorreggeva la spe
ranza. la fiducia — irrobusti
ta in due anni di lotte, spes
so aspre — nella validità del
la loro lotta per il manteni
mento del posto di lavoro e 
per il raggiungimento dei li
velli occupazionali previsti dal 
piano Calabria n. 1 e da quel
lo, ancora fermo sul terreno 
delle ipotesi, del piano tessile 
Calabria 2. 

C'erano centinaia di ragaz
zi. di operai, di giovani cop
pie i componenti coi diversi 
consigli di fabbrica. 1 diri
genti delle confederazioni pro
vinciali CGIL - CISL - UIL: 
fino a notte tarda sono rima
sti in via Settembre, sot
to il portone del ministero 
del bilancio, in una lunga. 
sfibrante attesa. 

Il bilancio dell'incontro, per 
certi aspetti deludente, può 
definirsi interlocutorio: la pro
testa operaia, il fermo e re
sponsabile atteeziamento dei 
dirieenti delle tre confedera

zioni" unitarie (all'incontro con 
il sottosegretario Scotti era
no presenti Didò della CGIL 
nazionale. Il compagno ono

revole Ambrosio, segretario re
gionale del PCI. il presidente 
della Giunta regionale e di
versi assessori) sono, infatti. 
riusciti a fare chiarezza, a 
fueare incertez7e ed> ambigui
tà. a dare elementi più pre
cisi di valutazione sulla rea
le consistenza finanziaria del 
gruppo Andreae e sulle pos
sibilità di risolvere positiva
mente la vertenza tessile in 
Calabria. 

Non è più un mistero: il 
gruppo Andreae. in due anni 
d: attività, ha accumulato con 
il meccanismo infernale dei 
crediti bancari di esercizio ed. 
evidentemente, con grossola
ni errori di direzione, un de
ficit complessivo che supera 
i 30 miliardi di lire E" co
rnai. una situazione disastro
sa che non consente sbocchi: 
nuove aperture di credito po
trebbero consentire solo al
tri sussulti, potrebbero '".ire 
una boccata di ossigeno trop 
pò breve. 

Ma. la realtà politica cala
brese è. oggi, ben diversa: non 
toilera più le calate « specula 
Uve ». scottata com'è dalla fit
ta pioggia di promesse mai 
mantenute, da un costante 
processo di degradazione eco
nomica e sociale. 

La vertenza tessiic in Ca
labria si è aperta nel 1974: 
le organizzazioni sindacali, l 
lavoratori, il movimento de
mocratico sono stati in que
sti anni protagonisti di lotte. 
di vaste campagne di mobi
litazione e di solidarietà c\i 
verifiche degli impegni gover
nativi (1947. ministero per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno: 1975. ministero 
del lavoro: 1976. ministero del 
l'industria : 1976. ministero del 
bilancio). 

In tutta questa fitta sene 
di incontri il governo si è 

sempre detto impegnato a ri
spettare gli impegni occupa
zionali del piano tessile Ca
labria 1 e, addirittura, nel 
1974 espresse parere di con
formità alla costruzione di al
tri 17 stabilimenti tessili An
dreae in Calabria (piano tes
sile n. 2) per altri 6500 posti 
di lavoro. La situazione ha 
dell'incredibile se confronta
ta con la realtà attuale: l'An-
dreae ha goduto c« impor
tanti finanziamenti agevolati 
ed a fondo perduto, ha co
struito gli • stabilimenti pro
gettati, ma ha assunto meno 
della mano d'opera prevista 
al costo, però, di una falli
mentare gestione. 

I due « testurizzi » di Ca-
strovillari (INTECA ed An
dreae Calabria) sono stati 
dallo scorso luglio rilevati 
dalla Montefibre che avreb
be voluto licenziare 260 lavo
ratori nonostante in quelle 
due fabbriche non fossero sta
ti raggiunti l livelli occupa
zionali previsti. Dopo oltre 
un mese di occupazione, la 
Montefibre ha posto, a parti
re dal 15 novembre scorso, 
a cassa integrazione ad ora
rio ridotto tutti i lavoratori 
dei due stabilimenti. Alla 
« Dana maglie » rt Castro-
villari lavorano appena cin
que macchine su settanta con 
una produzione del tutto insi
gnificante. Nel calzificio di 
Reggio Calabria, da due mesi 
non "vengono corrisposti I sa
lari e la produzione va avan
ti a singhiozzo per mancan
za di materie prime e di 
pezzi di ricambio per il mac
chinario. Non è raro, in que
sto stabilimento, che parta
no. anche per l'estero, auto
treni carichi di calze ancora 
grezze (bianche). Alla Dana 
confezioni non è stata mal 
prodotta una sola maglia ma 
solo calze con gli stessi ritmi 
e difficoltà produttive del cal
zificio. 

Insufficienze delle garanzie 
offerte di recente dall'An-
dreae. hanno impedito a que
sto eruppo di ottenere i mu
tui deliberato 11 suo favore 
rnll'ICIPE e dairisveimeT: di 
qui l'impegno del governo d' 
ricercare cpartners» da af 
fiancare alla Andreae per la 
realizzazione delle iniziative 
in Calabria. 

Addirittura, il 28 ottobre 
scorso, fu annunciato l'impe
gno del governo per il pia
no tessile n. I da attuarsi 
con l'intervento di due grup
pi pubblici (Tescom e FIME) 
e di due imprenditori privati 
(uno per Castrovillari. un al
tro per Reggio Calabria. 

Siamo ora alle battute fi
nali: TESCOM e GEPI di
chiarano la loro imdisponibi-
lità all'affare, i privati han
no chiaramente detto che po
trebbero sostituirsi • all'An
dreae solo se il governo as
sumerà In proprio il pesante 
deficit esistente (30 miliardi 
di lire circa) accumulato in 
appena c'Je anni di gestione. 
La battaglia per la salvezza 
delle fabbriche tessili cala
bresi diventa, quindi, più acu
ta, forse più drammatica, 
certamente più impegnativa, 
per tutto il movimento sin-

, dacale e democratico. 

Enzo Lacaria 

Mentre iniziavano 1 primi 
scioperi per costringere l'An-
dreae a rispettare gli Impe
gni assunti. 11 CIPE appro
vava, nel 1974, la costruzione 
di altri 17 stabilimenti tessili 
che avrebbero dovuto occupa
re complessivamente 6500 la
voratori (piano tessile Cala
bria 2). 

A luglio di quest'anno due 
stabilimenti di Castrovillari 
sono passati alla Montefibre, 
la quale, appena subentrata, 
ha preannunciato una ristrut
turazione che avrebbe com
portato il licenziamento di 260 
lavoratori. Solo dopo nume
rosi scioperi la decisione del
la società è rientrata, met
tendo. In attesa di decisioni 
definitive del governo sulla 
ristrutturazione del settore. 
tutti i dipendenti in cassa in
tegrazione. 

Per quanto riguarda le fab
briche del reggino la produ
zione avviene a singhiozzo per 
mancanza di materie prime e 
pezzi di ricambio per 11 mac
chinario. Il salario di otto
bre non è stato corrisposto, 
mentre quello del mesi pre
cedenti e stato erogato sol
tanto dopo dure lotte. 

Finora, nei numerosi incon
tri tenuti tra governo e sin
dacati. è stata ribadita la 
volontà di tenere fede agli 
impegni occupazionali assun
ti. ma non si vede ancora, 
come e quando, verrà defini
ta l'intera vicenda. 

Nell'ultimo incontro l'ono
revole Scotti sottosegretario 
al bilancio, che segue per 
conto del Governo la verten
za, ha sostenuto di avere 
già trovato 1 partners dispo
sti a entrare nella gestione 
dell'impresa, ma i nuovi ope
ratori non vogliono ereditare 
una situazione deteriorata: 
pertanto bisogna trovare un 
meccanismo capace di risa
nare le aziende per potere 
affrontare il mercato in con
dizioni di economicità. 

Il sindacato si è dichiarato 
disposto a discutere una pro
posta di nuova gestione com
posta da privati o da enti 
pubblici, ma ha dichiarato 'a 
propria insoddisfazione per le 
proposte del Governo, ancora 
generiche e vaghe. Intanto 
non si conoscono nemmeno i 
nomi dei nuovi operatori di
sposti a entrare nella gestio
ne. né viene detto come il 
governo intende aripulire » il 
bilancio aziendale. Al di là 
di un generico impegno nessu
na garanzia è stata data su 
rivendicazioni di carattere 
immediato: Il pagamento del 
salario e la ripresa dell'atti
vità produttiva, eliminando 
così la cassa integrazione. 

In un comunicato emesso 
alla fine dell'incontro !a PUL-
TA. sindacato di categoria 
dei lavoratori tessili. « ha ri
badito con fermezza i suol 
punti irrinunciabili e cioè il 
pieno rispetto degli impegni 
occupazionali previsti, la più' 
netta avversione a qualunque 
operazione di puro salvatag
gio che finisce per consoli
dare interessi speculativi, ge
stioni antieconomiche, preca
rietà di occupazione e in de
finitiva una prospettiva di 
economia assistita ». 

Per verificare inoltre la vo
lontà positiva dichiarata for
malmente dal ministero del 
Bilancio, il sindacato ha chie
sto che e il CIPS nella sua 
prossima riunione deliberi po
sitivamente. che nel frattem
po sia garantito il pagamento 
di tutti i salari arretrati e 
che dell'incera questione sia 
immediatamente e diretta
mente Investita la presiden
za del Consiglio ». 

« Da ottobre siamo senza 
stipendio: abbiamo sciopera
to. occupato i Comuni e l'en
te Regione, abbiamo fatto an
che I blocchi stradali: dove 
dobbiamo arrivare per vede
re riconosciuti i nostri di
ritti?» ha detto un giovane 
delegato che ha partecipato 
alle trattative- Certo, dalla 
Calabria la lotta riprenderà 
ron maggiore intensità di pri
ma; non escludono, i sinda
cati. la partecipazione attiva 
di altre categorie a fianco 
dei lavoratori deirAndreae. 
ma è presente nell'interroga
tivo del delegato. In manie
ra implicita, l'esasperazione 
che fermenta in Calabria. 
mentre la crisi economica 
crea nuovi disoccupati, tra
volge deboli strutture produt
tive. non arrivano quegli in
vestimenti promessi da tem
po. 

La tensione cresce eiorno 
per giorno: lo situazione può 
esplodere da un momento al
l'altro. 

Nell'incontro di ieri tra go
verno e sindacati si è par
lato anche dell'Andreae e del
la situazione della Calabria. 
Ora bisogna operare, realiz
zando gli impegni assunti da 
troppo tempo e avviando con
temporaneamente un processo 
organico di sviluppo, per ri
solvere i problemi vitali del
la società calabrese, 

r. s. 

I lavoratori del gruppo Andreae durante la manifestazione di giovedì scorso a Roma 

Gli stabilimenti del gruppo Andreae ed ex Faini 

Radiografia del «Piano tessile 1» 
INTECA S.p.A. CASTROVILLARI 

(CS). Inizio dell'attività: luglio 1969; 
575 dipendenti. Settore produttivo: te-
sturizzazione (trasformazione fibre 
chimiche per uso tessile). La produ
zione viene utilizzata per successive 
trasformazioni del mercato interno ed 
estero. Situazione proprietaria iniziale: 
50r'r Andreae, 50% Montefibre. 

ANDREAE CALABRIA S.p.A. CA
STROVILLARI (CS). Inizio attività: 
dicembre 1974: 342 dipendenti. Setto
re produttivo: testurizzazicne (come 
l'Inteca). Situazione proprietaria ini
ziale: 50^ Andreae, 50T Mcntefibre. 

DANA MAGLIA S.p.A. CASTRO
VILLARI (CS). Inizio attività: otto
bre 1974; 117 dipendenti. Settore pro
duttivo: tessuti di maglia (ccn uti
lizzo di fibre testurizzate, fibre natu
rali di cotone e lana). Situazione 
proprietaria iniziale: 100% Andreae. 

CALZIFICIO C A L A B R I A S.p.A. 
REGGIO CALABRIA. Inizio attività 
settembre 1974; 400 dipendenti. Settore 
produttivo: calzetteria donna (col
lant) con utilizzo di fibre testurizza
te. Situazione proprietaria iniziale: 
100rr Andreae. 

DANA CONFEZIONI S.p.A. REG
GIO CALABRIA. Inizio attività: 
gennaio 1975, 140 dipendenti. Settore 
produttivo: confezioni tessuti di ma
glia. Gli opemi, però, vengono esclu
sivamente utilizzati per il lavoro del 
Calzificio Calabria. Situazione pro
prietaria iniziale: 100% Andreae. 

TESSITURA DELLA CALABRIA 
S.p.A. CASTROVILLARI (CS). Sta
bilimento ultimato e ncn ancora 
funzionante. Settore produttivo: tes
suti per abbigliamento maschile e 
femminile. Situazione proprietaria 1-
niziale: 100ri Andreae. 

INDUSTRIA CALABRESE TINTO
RIA APPRETTO E FINISSAGGIO 
S.p.A. CASTROVILLARI (CS). Stabi-
bilimento ultimato e ncn ancora in 
funzione. Settore produttivo: finis
saggio tessuti di maglia. Situazione 
proprietaria Iniziale 100r; Andreae. 

ANDREAE TIRRENA S.p.A. CE-
TRATO (CS). Maglificio ex Faini ri
levato nel 1973; 266 dipendenti. Situa
zione proprietaria 50% Andreae. 50rr 
Gepi. 

Gli Impegni occupazionali, previsti 
entro il 1976 nei sette stabilimenti 
del « piano tessile Calabria 1 » am
montavano a 3384 unità (contro le 
1575 in atto occupati) e precisamente: 
642 Inteca; 646 Andreae Calabria: 447 
Calzificio Calabria: 946 Dana Confe
zioni: 227 Tessitura della Calabria; 
290 Industria calabrese Tintoria ap
pretto e finissaggio. 

Pioggia, vento e bufere di neve flagellano l'intera regione 

Ingenti danni per il maltempo 
La zona più colpita è il litorale tirrenico — Interruzione del traffico ferroviario e 
stradale tra Paola e Amantea — Tromba d'aria a Fuscaldo Marina — Chiuse molte 
scuole — Sgomberate alcune abitazioni a Cetraro — Precari i collegamenti con la Sila 

L'intera provincia di Co
senza è stata investita da ima 
eccezionale ondata di maltem
po. La pioggia, che cade inin
terrottamente da 48 ore. ac
compagnata da violente raffi
che di vento, ha provocato nu
merosi al'igamenti in città. 
Frane, smottamenti, alberi 
sradicati dalla furia del ven
to. tralicci spezzati vengono 
segnalati in tutto l'hinterland 
cosentino e nei comuni della 
vicina Presila. 

Ma la zona più colpita dal
la eccezionale ondata di mal
tempo è il litorale tirrenico 
da Praia a Mare ad Amantea 
dove, per tutta la giornata di 
venerdì e durante la notte, si 
è abbattuta una violenta ma
reggia con raffiche di vento 
che hanno sfiorato i 100 chi
lometri l'ora e con il mare 
che ha raggiunto forza 10. 

Nel tratto tra Paola ed 

Amantea la violenza del ven
to ha costretto ieri mattina 
all'interruzione per oltre un' 
ora sia del traffico ferrovia
rio che di quello stradale. In
terrotto il traffico ferrovia
rio pure nel tratto tra Dia
mante e Belvedere Marittimo. 
Alla stazione di Paola si son 
registrati enormi ritardi sia 
sui treni provenienti dal Nord 
che dalla Sicilia. 

Allagate letteralmente tutte 
le abitazioni e gli stabilimen
ti turistici vicini alla spiag
gia. A Fuscaldo Marina una 
tromba d'aria ha rotto tutti 
i vetri del locale istituto tec
nico industriale « Enrico Fer
mi ». Per fortuna nessun alun
no ha riportato danni o feri
te. Sempre a Fuscaldo Ma
rina le acque del mare sono 
penetrate all'interno di alcu
ni alberghi trasportando fuo
ri. nel riflusso, tavoli, sedie, 

mobili ed altre suppellettili. 
Anche un'autovettura posteg
giata davanti all'albergo « Il 
Vascello » è stata inghiottita 
dal mare. 

A Guardia Piemontese Ma
rina il sindaco è stato costret
to per motivi precauzionali a 
chiudere la locale scuola me
dia per due giorni. Al Lido 
di Paola molte banche hanno 
rotto gli ormeggi e per tutta 
la nottata Vigili del Fuoco e 
agenti di Pubblica Sicurezza 
si sono prodigati per soccor
rere numerose famiglie che 
abitano nei piani terra. Una 
parte di queste famiglie so
no state evacuate. 

Situazione pressoché analo
ga a Belvedere Marittimo, do
ve una e villa sul mare » ha 
corso il rischio di venire to
talmente sommersa dalle on
de. a Diamante, a Cirella e 
a Cetraro dove il sindaco è 

stato costretto ad ordinare lo 
sgombero di 12 famiglie dalle 
proprie abitazioni, allagate e 
danneggate dai marosi, e a 
requisire altrettanti allogggi 

In tutta la fascia tirrenica 
e cosentina i danni provoca
ti fino ad ora dalla mareg
giata sono ingentissimi. 

L'ondata di maltempo ha 
provocato danni rilevanti an
che nell'alto Jonio e nella zo
na del Pollino. Qui lo strari
pamento del fiume Lao. che 
ha allagato decine di ettari di 
terra, e la caduta di una fra
na hanno completamente iso
lato il vicino comune di Lai-
no Castello. 

Anche l'altipiano sitano da 
tre giorni è investito da una 
bufera di neve e di grandi
ne che rende assai precario il 
collegamento ferroviario e 
stradale con il grosso cen
tro di San Giovanni in Fiore. 

REGGIO - Concesse licenze e suoli al Circolo del tennis 
- „ i 

La mano dei privati su Pentimele 
Nessuna convenzione chiesta dall'amministrazione comunale per limitare le costruzioni - La questio
ne al vaglio della magistratura - Alcuni componenti della commissione edilizia sono soci del circolo 

A l l ' i s t i t u t o t e c n i c o d i R e g g i o 

Non si fanno più 
esperimenti: 
cTè pericolo 

di intossicazioni 
Insegnanti e 400 allievi costretti a servirsi, per le eserci
tazioni di chimica, di locali privi anche di finestre 

Sen tentativi di privatiz
zare l'area di Pentimele sono 
in corso per le gravissime re
sponsabilità dell'amministra
zione comunale che non ha 
proceduto all'acquisto dell'in
tera area vincolandola per 
ragioni di pubblica utilità: 
tale inadempienza ha consen
tito. nei mesi scorsi, all'Inten
denza di Finanza di conce
dere a privati (tale. infatti. 
è il Circolo del Tennis) una 
parte del suolo contro le pre
cise indicazioni del Piano 
Regolatore, senza che sussi
stessero finalità di pubblico 
interesse e. tantomeno, alcu
na garanzia d: accesso a tutti 
i cittadini. 

Ancora più strana ed assur
da appare l'intera vicenda 
della concessione, da parte 
del sindaco e della commis
sione edilizia (adottata in es
senza del rappresentante del 
PCI) della licenza comunale 
al Circolo del Tennis «Poh-
meni » senza la s;ipula di al
cuna convenzione che, even
tualmente limitasse le costru
zioni ai soli impianti sportivi 
e facesse salva, comunque, la 
prescnEone di esibire — pri
ma della concessione della li
cenza — la necessaria docu
mentazione. 

La questione è, attualmen
te. al vaglio della magistratu
ra a seguito di un esposto-
denuncia del consigliere co
munale del PCL Biagio Ca
nale: nella denuncia si ipo
tizza. fra l'altro, il reato di 
interesse privato, essendo il 
sindaco ed alcuni componenti 
della commissione edihz.a. 

soci del Circolo dei Tennis. 
Non v'è dubbio che il posi

tivo processo di espansione 
di circoli che si richiamano 
alle singole discipline sporti
ve, di polisportive rionali, di 
club ed associazioni con fina
lità sportive imponga, ormai. 
per le dimensioni che ha 
assunto in tutto il territorio 
di Reggio Calabria, un at
tento esame da parte del Con
siglio comunale per la indi
viduazione delle zone più ido
nee ad osp.tare i necessari 
impianti per lo svolgimento 
delle singole attività sportive. 

Non c'è. a tal proposito, da 
parte dei comunisti, alcuna 

i concezione preconcetta: quel 
che si vuole assolutamente 
impedire sono atteggiamenti 
discnnr.natori tra le diverse 
società sportive ed un uso 
irrazionale e privatistico del
le poche aree ancora disponi
bili come bene pubblico. 

Specialmente, per l'area di 
Pentimele. occorrono scelte 
precise ed omogenee che ne 
conservino, per le sue pecu
liari caratteristiche, l'uso 
pubblico: ai Consiglio comu
nale non può essere sottrat
ta la facoltà di esprimere il 
suo parere sulle molteplici ri
chieste di destinazione dell' 
area che vanno dall'amplia-

I topi 
mafiosi 

Il Comune di Reggio dovrebbe spendere qvalcoxi 
come 90 milioni per l'acquisto di topicidi. La cosa, 
peraltro, è formalmente contestata in quanto la gara 
d'appalto non risulterebbe regolare. Ma, tralasciando 
questo aspetto, ciò che colpisce è la cifra. 

Ora intendiamoci, può darsi che sia necessario spen
dere una simile somma per condurre con successo la 
lotta ai topi della città di Reggio. Se così è non vi è 
dubbio che l'amministrazione comunale della città dello 
Stretto, quando si tratta di condurre la lotta ai topi, fa 
sul serio. 

Ma c'è imparzialità? Sembrerebbe di no. 
I topi che si annidano nella gestione detta spazzatura, 

infatti, sembra che vengano risparmiati. 
Quelli, si dice, sono topi mafiosi. 

mento del quartiere fieristico 
alla costruzione del Palazzo 
dello Sport, dal Palazzo dei 
Congressi alla sede del Con
siglio regionale, dalla loca 
lizzazione del Circolo del Ten
nis all'impianto di vivai e di 
verde pubblico. 

La concessione di una par
te dell'area al Circolo del 
Tennis — per la strana e 
frettolosa procedura adotta
ta — risponde a criteri clien
telar. che coinvolgono l'inte
ra maggioranza di centro si
nistra e che rischiano di 
creare pencolosi precedenti , 
nell'utilizzazione complessiva 
dell'intera area di Pentimele. 

Qualsiasi concessione a pri
vai. — qualora il Consiglio 
comunale ne dovesse ricono
scere l'opportunità — dovrà. 
però, essere ricondotta a fini 
di pubblica utilità: dovrà pre
vedere una compartecipazio
ne del Comune nella gestio
ne degli impianti per garan
tirne l'uso alla generalità dei 
cittadini. Occorrerà, infine. 
sfrondare le singole iniziati
ve di quegli insediamenti (ri
storanti, dancing, ritrovi) 
propri dei clubs privati e con
cedere l'uso delle aree solo a 
tempo determinato al fine di 
salvaguardare il carattere di 
pubblica utilità dell'area di 
Pentimele e di quelle zone 
dove si riterrà più opportuno 
localizzare 1 vari impianti 
sportivi da realizzare a cura 
del Comune con il concorso 
delle società che praticano le 

1 singole discipline sportive. 

La destinazione ad altri sco
pi dei locali costruiti dall'am
ministrazione provinciale per 
sistemare i laboratori e le au
le del corso di chimica presso 
l'Istituto Tecnico Industrialo 
« A. Pandla ». ha sollevato 
una ferma protesta del perso
nale docente e tecnico. 

Non è più possibile, infatti. 
effettuare — senza rischio per 
la salute degli allievi e degli 
operatori — esercitazioni pra
tiche noi enrsi di specializza
zione in * Chimica industria
lo » perché i due locali, fino 
ra utilizzati nel vecchio edifi 
ciò, sono privi di finestre e di 
efficienti impianti di aera
zione. 

In questi ambienti — prov
visti di una sola cappa por 
ogni 30 allievi — circa 400 stu
denti dei quattro corsi paralle
li di d imica industrialo do
vrebbero ossero impegnati. 
dalle ore 8 alle 18, in eserci
tazioni di chimica qualitativa, 
organica, analitica e di sinte
si nonché di chimica quantita
tiva. - tecnico-strumentale e 
preparativa. 

Sin dal 30 settembre scorso. 
i profossori — dopo aver de
nunciato in un esposto invia
to al preside dcH'Fstituto Tec
nico Industriale, alle autorità 
scolastiche ed al medico pro
vinciale, che i laboratori di 
chimica si trovano in locali 
del tutto inagibili — si limi
tano a spiegare solo teorica
mente le esperienze previste 
noi programmi ministeriali. In 
quelle aule, por le condizioni 
assolutamente inadeguato, an
tigieniche ed estremamente u-
mide. « molte esperienze, fon 
damentnli per la preparazione 
dei giovani, non possono esse
re assolutamente eseguite poi
ché lo sviluppo di gas tossici. 
non smaltiti, sarebbero tali 
da raggiungere concentrazio
ni venefiche ». 

In particolare — denuncia
no i professori od i tecnici 
di laboratorio — non possono 
essere svolte « le esercitazio
ni del secondo e quarto gruppo 
analitico, gli attacchi degli ac
ciai con acidi, le analisi sui 
cementi (che richiedono inso-
lubilizzazioni in mezzo a elori-
dico della silice) e tutte quelle 
esperienze nelle quali si svi
luppano vapori acid, ossidi di 
azoto, anidride solforosa, idro
geno solforato ». 

L'impossibilità di eseguire 
tali esercitazioni si riflette as
sai negativamente sulla < pre
parazione pratica » degli allie
vi talché e i futuri periti chi
mici. dotati di modestissime 
capacità operative, difficil
mente potranno inserirsi nel
le attività produttive conge
niali al loro titolo di studio ». 

Nonostante la clamorosa 
protesta, le autorità interessa
te dimostrano scarso interes
se al punto di lasciare, persi
no. inutilizzati una parte dei 
nuovi locali, originariamente 
destinati al trasferimento ed 
alla ristrutturazione dei labo
ratori di chimica, attrezzati 
con i banconi « che, dieci anni 
fa. la direzione dell'Istituto 
Tecnico per geometri aveva 
destinato alla demolizione ». 

Intralci burocratici ed in
comprensioni con le autorità 
scolastiche e competenti im
pediscono alla stessa scuola di 
provvedere, con gli avanzi di 
gestione, all'acquisto di alcu
ne moderne strumentazioni di 
laboratorio. 

Nel corso di una recente as
semblea. il personale del set
tore chimico dell'Istituto « A. 
Panella » e le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
hanno protestato contro la 
continuazione della vecchia 
pratica degli interventi par
ziali che limitano fortemente 
« come numero di ore e come 
esperienze qualificanti. lo 
svolgimento delle lezioni; con
tro la compilazione di piani 
di acquisto, poggiate ?u va
ghe promesse e su inesistenti 
stanziamenti: contro la man
canza di volontà, da parte del
le autorità competenti, di da
re risposte positive per una 
soluzione radicale — oggi pos
sibile con la piena disponibi
lità dei locali appositamente 
costruiti — ai problemi del 
corso chimici. 

L'assemblea ha. perdo, de
n s o di ribadire: « il rifiuto dei 
docenti ad effettuare esperien 
ze di qualsiasi tipo in locali 
ad elevato contenuto di ri
schio in mancanza di una co
municazione scritta dalle com
petenti autorità, liberatrice in 
assoluto di qualsiasi responsa
bilità per danni a persone o 
cose non attribuibili palese
mente ad incuria del persona
le docente: di dare incarico ai 
professori De Salvo. Mesiani. 
Aragona. Greco, di costituire 
una delegazione di docenti, ge
nitori ed alrievj al fine di 
esporre, a viva voce, detta
gliatamente. la gravità della 
situazione del Corso di chimi
ca industriale alle autorità 
competenti; di indire, a breve 
scadenza, in data da stabilirsi. 
una giornata di protesta a so
stegno dell'azione che sarà 
svolta 

•. I. 

Convegno 

a Melicucco 

10 miliardi 
all'anno 
sottratti 

alle 
raccoglitrici 

di olive 
I>e raccoglitrici di olivo. 

lo lavoratrici dollc serre, 
lo braccianti agricolo han
no denunciato, nel corso 
di un convegno provincia
le indetto dalla Federbrac-
cianti-CGIL. le condizioni 
di sfruttamento e di disa
gio soprattutto negli ulive
ti dove, fra salari ridotti 
e evasioni contributive, gli 
agrari sottraggono, essen
zialmente alle lavoratrici, 
una somma annuale di cir
ca 10 miliardi di lire. I,a 
paga salariale viene, in
fatti. corrisposta media
mente al 50»f> rispetto al
le tariffo contrattuali men
tre i contributi versati da- • 
gli agrari e dai «gabello-
ti » non corrisjKindono nep
pure alla metà dello gior
nate di lavoro effettiva
mente svolte. 

Questa ingente somma, 
unitamente a quella por 
l'integrazione del prezzo 
dell'olio d'oliva, finisce. 
nella quasi totalità, in o-
perazioni di speculazione 
edilizia o nei depositi ban
cari: esistono vaste esten
sioni di oliveto dove, da 
20 anni, non si effettuano 
lavori di potatura, disinfe
stazione. concimazione. 

L'abbandono della colti
vazione negli uliveti, oltre 
a ridurre la quantità e a 
peggiorare la qualità del
l'olio, sta alla base dello 
estendersi, in circa 10 mi
la ettari di oliveto. del fe
nomeno della « palombel
la » e della « fumaggine » 
elio, quest'anno, hanno ri
dotto ulteriormente la pro
duzione al punto di minac
ciare la perdita del lavo
ro per migliaia di racco
glitrici: il mancato rag
giungimento delle 51 gior
nate lavorative provoca la 
cancellazione dagli elenchi 
anagrafici e. quindi, la 
perdita di ogni forma di 
assistenza mutualistica per 
migliaia di famiglie di la
voratrici. 

Perciò il convegno ha 
chiesto al governo, alla Re
gione. agli enti locali, al 
partiti democratid: e un 
pronto intervento a soste
gno del reddito contadino, 
falcidiato dalla paurosa 
caduta della produzione 
dell'uliveto; che le racco
glitrici ed i lavoratori a-
gricoli dei territori colpi
ti dalla caduta della pro
duzione dell'uliveto non 
vengano cancellati dagli 
elenchi anagrafiri per non 
perdere i diritti ad essi 
collegati: la realizzazione 
di lavori straordinari nel
l'uliveto per la potatura a 
la disinfestazione ». 

E' stato chiesto inoltre 
l'approntamento del piano 
di riconversione neH'ulive-
to calabrese (attingendo ai 
fondi della lecce 183) pre
via consultazione con le 
organizzazioni professiona
li dei contadini e !e orga
nizzazioni bracdantili in 
modo che eli investimenti. 
sia del piano di lavoro 
straordinario sia del pro
getto di riconversione del
l'uliveto. vendano decisi 
nelle commissioni zonali o 
comprcnsoriali. previste 
da! contratto nazionale dei 
braccianti agricoli. 

Inoltre si chiede Yap-
prontamento. nell'ambito 
del piano di formazione e 
rionali fica zione professio
nale. di corsi spedfici per 
le donne braccianti — oc
cupate e disoccupate — 
per elevare il livello defl* 
anporto lavorativo delle 
donne nelle campagne. 
nonché la costituzione di 
una commissione per l'in
dividuazione delle terre in
colte e mal coltivate nella 
provincia dT" P.eggio Ca
labria. 

Il condegno rtrhlede In
fine l'inìzio deMavori di 
tutte le opere previste nel 
progetto speciale integrato 
per la Piana di Gioia Tau
ro: diga sul Af etramo. V 
Centro siderurgico, rete 
viaria e ferroviaria, super* 
strada jonica tirrenica. • 
la creazione di una ade
guata rete df servizi, com
pletando le opere fn corso 
e finanziando quelle già 
progettate. 

i 


